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Negli Usa Crolla Timmagine degli idoli dei bambini 
campioni tv «Hogan usa cocaina, tutti gli altri giganti 
sott'accusa del wrestling sono imbottiti di anabolizzanti» 

— — Anche una denuncia per molestie sessuali 

Muscoli scandalosi 
Cade a pezzi l'immagine del supereroe del wrestling 
Hulk Hogan e di tutta l'organizzazione dei lottatori 
professionisti del ring. Dietro le quinte, al riparo dei 
riflettori, accade di tutto: dalle molestie sessuali a 
spese dei giovani che assistono agli spettacoli degli 
«eroi», allo spaccio e al consumo di droga e anabo
lizzanti. Una buffonata anche gli «esami» antido
ping. La denuncia sul libro «Wrestling Babylon». 

RICCARDO CHIONI 

M NEW YORK. Ogni fine set- ; 
Umana milioni di bambini e 
adulti si distaccano dalla realta ; 
quotidiana per inchiodarsi per 
ore di fronte al piccolo scher- :. 
mo per vedere il loro «vero ;>'. 
eroe americano» lottare (per "• 

', finta) sul ring. Si tratta del . 
«wrestlcr» professionista Hulk -' 
Hogan (il suo vero nome è ~ 
Terry Bollea) : due metri circa 
d'altezza, 132 chili di muscoli, 
che sul quadrato recita tra col- "• 
pi «proibiti»/; prese spettacola- ; 
ri il mito del forzutoc invincibi- „ 
le Ercole. Inizia invitando : fans 
a pregare, a prendere le vita-

. mine, ma soprattutto ad avere 
fiducia in se stessi. -. . .• ,. - ;. 

Hogan e il «cartoon» del sa- .' 

baio mattina che si trasforma 
nella vita reale. È la star di un 
Impero economico di «mer-
chandise» che l'hanno scorso 
ha generato un business di 1 
miliardo e 800 milioni di dolla-

. ri. Ogni settimana visita una 
ventina di bambini malati: la 
sua presenza è diventata un 

: «must» per imprenditori e com
mercianti che dalla sua imma
gine hanno creato oltre 300 
prodotti tutti destinati all'infan
zia. Ma l'immagine di Hogan è 
in pericolo: un libro, Wrestling 
Babylon lo accusa e con lui tut
ta la categoria. Fuori dal qua
drato infatti e stato paragonato 
all'ex sindaco di Washington, 
Marion Berry: «Berry andava 

nelle scuole a predicare contro 
la droga portando nella tasca 
dei pantaloni la cocaina», dice 
il suo collega di lotta, Billy 
Graham. • 

Hogan ha cercato di parare 
il colpo presentandosi , allo 
show di Arsenio Hall dove ha 
confessato di aver usato ana
bolizzanti solo tre volte e sotto 
diretto controllo medico. Ma le 
sue dichiarazioni non hanno 
fatto altro che scatenare l'im
mediata e indignata reazione 
dei suoi colleghi. «Valium, aci
di, erba, steroidi, cocaina e al
col, sono di rigore nella famì
glia dei wresller», ha ammesso 
l'ex campione del mondo del
la World Wrestling Fcderation, 
Billy Jack Haynes. E non si è li
mitato a vuotare il sacco, ha 
precisato che se tutto ciò acca- • 
de «6 grazie al promoter Vbce 
McMahon Jr. Uno che tratta 
tutti come numeri». . 

«È un circolo vizioso. All'ini
zio non volevo, poi ho ceduto 

' alle tentazioni e agli inviti dei 
colleghi», aggiunge l'altro cam-, 
pione Ivan Polisti Power Putski, 
alias Joseph Bcdnarski. ?cr ! 
supcrrr.uscoli de! •.vrcstllng 
questo 6 senza dubbio un an

no da cancellare. Due dei più 
famosi di loro, Kcrry Von Erich 
e Marty Jannetty sono stati ar
restati rispettivamente nel Tc-

• xas e in Rorida per possesso di 
droga. Roddy Piper, Brian 
Blair, Rick Marte! e Dan Spivey 
hanno confessato di aver fatto 
uso di steroidi che il medico fa
ceva loro arrivare col pony ex
press. E a dare la mazzata fina
le è arrivata la notizia che pres
so al tribunale di New York è 
stata presentata una denuncia 
per molestie sessuali ai danni 
di teen-agers. 

Dal 1987, quando il 50% dei 
lottatori risultò positivo, i lotta
tori sono sottoposti ai test anti
doping, ma a detta di Mike Te-
nay, radiocronista di Wrestling 
Insidcrs. l'esame e «tutto da ri
dere». Per quanto l'eroe dei 

' b-.mbini, «l'incredibile Hogan», 
.' una fortuna calcolata in 5 mi

lioni di dollari l'anno, 100 mila 
dollari a incontro, lo scrittore 
Barry Orlon, autore di Wrest
ling Babylon, scrive: «L'ho co
nosciuto nell'83 a Las Vegas, 
mi chiese subiteconosci qual-
cjr.o che mi procuri della co-
ca?..Poi scoprii che non era sfi-

. zio, ma routine». 

Bambolotti 
e magliette 
per 1,8 milioni 
di dollari Terry Bollea, in arte .Hulk Hogan, stella del wrestling 

M Per un paio di decenni e stato snobbato e 
relegato tra le discipline (a meta tra lo spettaco
lo da circo e lo sport) che non fanno notizia. 
Roba per pubblico specializzato. Un rito per 
omaccioni, da vedere negli angiporti o in teatri
ni di quart'ordine. Poi sono arrivati i network te
levisivi, i grandi manager, le grandi arene. E cosi 
il wrestling- versione aggiornata del vecchio cat
ch- negli Anni Ottanta comincia a conoscere 
una popolarità, specie tra I bambini: merito del 
patron Vince Mchon Jr.. Nel 1980 sperimenta il 
gradimento del pubblico televisivo sulle tv Ca
ble Usa, poi passa ( nel 1984) alla Music Televi-
sion( MTV) usando le rock star (Cindy Lau-
per), per conquistare un'audience giovanile. Fu 
in quel periodo che la carriera di Hogan comin
ciò a salire a razzo verso il firmamento delle 
stelle. La società "WWF di'Mistcr McMahon og
gi è valutata 500 milioni di dollari con un fattura
to annuo di mercanzia, comprendente bambo

lotti, magliette, poster, abbigliamento, vitamine, 
attrezzi ginnici e pubblicazioni varie che assom
ma a 1,8 milioni di dollari. Una cifra che neppu
re la potentissima Lega baseball può sognare di 
raggiungere. Il promoter è pure propietario del
la «Word! Bodybuiling Federation», un baracco
ne che raccoglie il campionario di personaggi, 
resi popolari anche in Italia da una martellante 
campagna tv da parte di Italia 1 , con il com
mento di Dan Peterson, ex allenatore di basket. 

Quando e esploso il caso - ieri il "Los Angeles 
Times" ha dedicato alle notizie una pagina inte
ra- McMahon ha candidamente dichiarato di 
aver sperimentato tra i suoi supcrvitaminizzati, 
svariati anabolizzanti e di averne promosso l'as
sunzione: «Prima che il.governo li bandisse...»,' 
ha precisato, negando pure che vi siano state 
dimissioni all'interno della Federazione wrct-
ling. •v^;,... ^ v ^ " ;••••;.:, r ^ i w ^ O R C 

Tirreno-Adriatico. Tappa a Sorensen, la maglia di leader a Chiurato. Il campione del mondo in crisi in salita va a piedi 

Per Bugno muro del pianto: scende dalla bici 
Successo del danese Sorensen nella terza tappa 
della Tirreno-Adriatico dove il gregario Chiurato in
dossa la maglia di «leader» della classifica. L'atleta 
più brillante è stato però Argentin che prima crìtica 
le strutture ciclistiche e poi riconferma le sue ottime 
condizioni. Molti corridori superano a piedi il muro 
di Morolo e Bugno (in ritardo di 1 '38") dichiara: «Se 
non mi avessero spinto.»». ...i.. o., ... -, 

GINO SALA 

Arrivo 

HM PROSINONE. La terza tap
pa della Tirreno-Adriatico è 
di Rolf Sorensen, un danese 
che vive da anni a Montecati
ni e giunti in Ciociaria i! gre
gario Andrea Chiurato va sul 
podio per indossare la ma
glia di «leader» della classifi

ca. L'olandese Breukink si è 
• perse sulla tremenda gobba 
• di Morolo dove è affondato 
•• anche Gianni Bugno che sce
nso di bicicletta confida: «Sa-

• rei ancora là se non mi aves-
, sero spinto...». Un Bugno con 
; le gambe molli,, tutto il con-

1) Sorensen {Ariostea) km 
191 in 5.08'43", media 
37,121; 2) Spruch (Lampre) 
a 7"; 3) Argentin (Ariostea) 
s.t.; 4) Calagè (Z.G. Mobili) 
s.t.: 5) Fondriest (Panaso
nic) s.i. 53) Ballerini a V38"; 
57) Breukink; 96) Bugno s.t. 

trario di Argentin, polemico 
in mattinata, come spiego 
nelle note di cronaca e bril
lante in corsa, migliore in 
campo nei momenti più diffi
cili, in fuga con impressio
nanti allungi in salita, terzo 
all'arrivo dopo essere stato ri-

ClaSSifica 

1) Andrea Chiurato; 2) Rolf 
Sorensen a 2"; 3) Bortolami 
a 6"; 4) Alcala a 12"; 5) 
Sklbby a 16"; 6) Maurizio 
Fondriest s.t.; 10) Moreno 
Argentin a 21"; 55) Gianni 
Bugno a T41; 63JJBàllerihi a 
1'51";114)Ke:iya2'45'. 

preso a quattro chilometri da 
Frosinone. Un Argentin che 
promette mare e monti per 
Sanremo, una classica che 
gli manca e che sogna da 
ben undici anni. -,-••, • 

Era una giornata grigia e 
lacrimosa, l aria pizzicava e 

partiti da Lago di Vico si sa
peva già che per chilometri e : 
chilometri il plotone avrebbe 

" pedalato con una media turi
stica. Chiaro, infatti, l'avverti
mento di Moreno Argentin 
nella piazzetta del raduno. 
«Dovete smettere di scrivere 
che siamo dei lumaconi. Chi 
pensa alla Milano-Sanremo 
non può spaccarsi le gambe 
su tracciati cosi lunghi e cosi : 
duri. Per di più incontriamo 
strade pericolose, archi e 
strettoie che mettono a re
pentaglio la nostra incolumi
tà. Cose folli, a ben vedere. E 
nessuno che interviene, nes
suno che ci protegge. Grave 
il comportamento dell'orga
nizzatore - Mealli che per 
giunta è anche vicepresiden
te della Lega, grave è la non

curanza della commissione 
tecnica che non sorveglia e 
non corregge», r 

Argentin è sul piede di • 
guerra e parlando a nome 
dei colleghi lascia capire che • 
la categoria potrebbe passa
re dalle proteste ad una forte ; 
ribellione. E avanti. Avanti ", 
; senza fremiti per quattro ore 
abbondanti, cioè fino alla sa
lita di Anagni dove si fa nota-. 
re il francese Lemerchand. 
Poi la rampa e i cunicoli di 
Ferentino con gii scatti di Ar
gentin e Sierra, quindi il mu- ; 
ro di Morolo e ancora Argen
tin alla ribalta, Argentin 
scoiattolo mentre un centi
naio di corridori mette piede 
a terra. Moreno è solo in ci
ma, solo davanti a Sierra 

(frenato da una caduta), so
lo con 10" su una pattuglia di 
venti elementi. Più indietro, 
molto più indietro Bugno e 
Breukink, staccati -di circa 
due minuti. E Argentin? Ar
gentin porta il suo margine a 
25", ma quando il gioco sem
bra fattegli inseguitori si fan
no sotto in pianura* mentre 
il capitano dell'Ariostea rin
fodera le armi, ecco un suo 
compagno di squadra che ta
glia la corda, ecco Sorensen 

. vincitore solitario davanti a 
Spruch, Argentin e Colagé. •.-. 

Oggi 191 • chilometri per 
andare da Cassino a Sora. Il 
viaggio e punteggiato da nu
merose colline, perciò esisto-

. no le premesse per una con
clusione interessante 

Sci di fondo 
La Belmondo 
ad un passo 
dalla Coppa 
• • VANG (NorveRia). La Cop
pa del Mondo delle ragazze 
trova un finale cosi intriso di th
rilling che sembra pensato da 
Agaùia Christie. Oggi sulle nevi 
di Vang - a Holmcnkollcn, il 
tempio dello sci nordico nor
vegese, c'è giusto la neve per 
saltare dal trampolino - si cor
rono 15 chilometri a passo di 
pattinaggio e Stefania Belmon
do, Elcna Vialbe e Ljubov Ego-
rova si giocano tutto nello spa
zio di tre quarti d'ora. La mi
glior pattinatrice del mondo è 
la giovinetta azzurra, ma quan
do ci si gioca una stagione in 
uno spazio cosi corto può suc
cedere di tutto. Certamente 
non potrà accadere quel che è 
accaduto la settimana scorsa e 
cioè che gli skìmen sbaglino la 
sciolina perchè col passo di 
pattinaggio si usa la paraffina. 
E con le paraffine nemmeno 
un bambino può sbagliare. ••• 

In classifica Elcna Vialbe ha 
144 punti, Stefania Belmondo 
141, Ljubov Egorova 132. Se 
Stefi vince la Coppa è sua. Se 
finisce seconda dietro a Ljubov 
Egorova la Coppa è ugualmen
te sua. E se la campionessa 
olimpica dei 30 chilometri do
vesse perdere la Coppa sa
prebbe chi ringraziare: gli ski-
men della squadra delle donne 
e di quella dei maschi, incapa
ci di collaborare tra loro, nem
meno se in palio c'è la Coppa 
del Mondo. Qualcuno sta ten
tando di sgretolare la squadra, 
speriamo che non ci riesca. •-.;.. 

Amerìca's Cup 
A gonfie vele 
il Moro 
in semifinale 
• i SAN DIEGO. Il Moro di Ve
nezia, battendo i francesi di 
Ville de Paris, si è qualificato '•' 
matematicamente per le se
mifinali delle selezioni tra gli l 
sfidanti di Coppa America. La i, 
barca di Raul Gardini, dopo f 
essere passata seconda alla I 
prima boa, ha superato i fran- : 
cesi e ha dominato la quinta i 
regata del terzo Round Robin ' 
che ha rischiato di essere an
nullata per mancanza di ven
to. Lo stesso Gardini, che non * 
era a bordo perchè la barca ì 
fosse più leggera, ma che lo ' 
era in occasione della pesan- > 
te sconfitta con New Zealand 
nella quarta regata, ha dichia
rato: «Siamo riusciti a qualifi
carci, tenendo coperte le no
stre carte migliori e imparan- '< 
do moltissimo sui nostri awer- ; 
sari. Abbiamo sofferto, ma lo : 
avevamo previsto. Ora opere
remo quelle modifiche che si-
nora abbiamo tenuto in ser-, 
bo. Il Moro avrà una nuova i 
chiglia, un nuovo timone, un J 
nuovo albero e delle nuove ; 

vele. La nostra velocità miglio
rerà sostanzialmente». Oggi, : 
dopo una giornata di riposo, il '!, 
Moro incontrerà Espana '92 e 
domani, domenica, nell'ulti- ; 
ma regata del 3° robin, Spirit ; 
of Australia. Nelle altre regate . 
Spirit ha superato Espana '92, ; 
New Zealand ha sconfitto l'ai- i 
tra barca australiana, Challen-
ge, di 42' e Nippon si è impo- ' 
sto di 1 ora e 15' a Tre Kronor. 
Svezia. -••„.... :...• '•-..*•. •••? 

Parigi-Nizza, 6a tappa 

In salita vince Rorninger 
Bernard scalza Indurain 

• i TOLONE Lo svizzero 
Tony Rorninger, vincendo la 
sesta tappa della Parigi-Nizza 
in vetta al MontFaron, è ora 
l'avversario da battere per il 
francese Francois Bernard di
venuto leader della corsa. 
Rorninger, 30 anni, ha prece
duto Bernard di HT._(piùJ 
10" di abbuono spettanti al 
vincitore), di 17 lo spagnolo 
Jesus Montoya al • termine 
della salita Faron, e ora è ter
zo a 18" da Bernard mentre 
Indurain passa secondo a 
14". Lo spagnolo Miguel In
durain, ex maglia bianca e 
compagno di squadra (Ba-
nesto) di Bernard, che ha 
detto di non essre ancora al 
rnealio della condizione, ha 
ceduto 26" in classifica gene

rale. Vincitore della > prima 
tappa, lo svizzero che ha per
duto terreno nella cronome- ' 
tro a squadre, sembra l'uo
mo forte della gara. Nel fina- > 
le di ieri, battuto da un vento 'l 
molto forte, ha attaccato per 
ben tre volte, spaccando il • 
gruppo al terzo tentativo e in
volandosi al traguardo. Pri-r 

mo degli italiani, Giorgio Fur- J 
lan, quinto a 37". La tappa, t 
raccorciata di 19 km per un ' 
errore al via a Marsiglia, è sta
ta a lungo animata dalia fuga ' 
di cinque corridoroi tra cui -
l'italiano Bruno Cenghialta, ? 
che, partita al 16" chilometro 
è stata riassorbita dal gruppo 
a soli 10 km dal traguardo. In : 
classifica Furlan è 6° a 58", ', 
Baffi 12°al'43".. - , • « -
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VIENI A VEDERE 
E PROVARE 

LA GAMMA SEAT 
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M A R B E L L A 
2 versioni, 900 cm3 a 
benzina anche catalizza
te. Una gamma a partire : 
da L. 7.845.000* 

I B I Z A 
20 versioni, da 900 a 
1.700 cm3 a benzina, an
che catalizzate e diesel •. 
1.700 cm3. Una gamma a \ 
partire da L. 9.575.000* "• 

T 0 L E DO 
21 versioni, da 1.600 a 
2000 cm3 a benzina, an-"r 

che catalizzate e turbo- ; 

diesel 1.900 cm3 cataliz- -, 
zato con esenzione dal ; 
superbollO'per 3 anni / | 
Una gamma a partire da? 

L 15.910.000* v 

*TutU ( presi al Intendimi! IVA Inclina • franco dopa» 

Gruppo Volkswagen 
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